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Sicurezza sul lavoro, entro il 7 maggio le richieste di
contributo
Si avvicina la scadenza per la richiesta di contributi messi a disposizione dall'Inail per progetti di
investimento o riorganizzazione aziendale per rendere più sicure le imprese



Si avvicina la scadenza dei termini per beneficiare dei fondi Inail per la

sicurezza, fissata al 7 maggio. L’Istituto Nazionale per l’Assicurazione contro gli Infortuni sul Lavoro mette a disposizione
oltre 41 milioni di euro in Lombardia per il miglioramento delle condizioni di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro o per
l’adozione di modelli organizzativi e di responsabilità sociale. Il bando, promulgato a livello nazionale, destina alle aziende
oltre 267 milioni di euro a titolo di contributi a fondo perduto. Tale somma rappresenta la quinta tranche di un
ammontare complessivo di oltre un miliardo di euro stanziato dall’Istituto a partire dal 2010.

Il bando ha l’obiettivo di incentivare le imprese a realizzare progetti per il miglioramento dei livelli di salute e sicurezza
sul lavoro. I soggetti destinatari dei contributi sono le imprese, anche individuali, ubicate su tutto il territorio nazionale
iscritte alla Camera di Commercio Industria, Artigianato ed Agricoltura. Al momento della domanda, l’impresa richiedente
deve soddisfare, a pena di esclusione, i seguenti requisiti:

avere attiva in Lombardia l’unità produttiva per la quale intende realizzare il progetto essere in regola con gli
obblighi assicurativi e contributivi di cui al Documento Unico di Regolarità Contributiva (D.U.R.C.);
non aver chiesto, né aver ricevuto, altri contributi pubblici sul progetto oggetto della domanda;
non aver ottenuto, a seguito della verifica amministrativa e tecnica della documentazione a conferma della
domanda online, il provvedimento di ammissione al contributo per uno degli Avvisi pubblici INAIL 2011, 2012 o
2013 per gli incentivi alle imprese per la realizzazione di interventi in materia di salute e sicurezza sul lavoro.

PROGETTI AMMESSI A CONTRIBUTO

Sono ammessi a contributo i progetti ricadenti in una delle seguenti tipologie:

progetti di investimento;
progetti per l’adozione di modelli organizzativi e di responsabilità sociale.

Le imprese possono presentare un solo progetto riguardante una sola unità produttiva e una sola tipologia tra quelle
sopra indicate.

AMMONTARE DEL CONTRIBUTO

Il contributo, in conto capitale, è pari al 65% delle spese ammesse ed è calcolato al netto dell’IVA. In ogni caso, il
contributo massimo erogabile è pari a € 130.000 mentre il contributo minimo ammissibile è pari a € 5.000.

SPESE AMMESSE A CONTRIBUTO

Sono ammesse a contributo le spese direttamente necessarie alla realizzazione del progetto, le eventuali spese
accessorie o strumentali funzionali alla realizzazione dello stesso e indispensabili per la sua completezza. Le speseLa Rassegna
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devono essere sostenute dall’impresa richiedente i cui lavoratori e/o titolare beneficiano dell’intervento. Le spese
ammesse a contributo devono essere riferite a progetti non realizzati e non in corso di realizzazione alla data del 7
maggio 2015. Resta a carico dell’impresa ogni onere economico nel caso in cui la propria domanda di contributo non si
collochi in posizione utile ai fini del finanziamento nella successiva fase di inoltro online o non superi le fasi di verifica o
rendicontazione.

SPESE NON AMMESSE A CONTRIBUTO

Non sono ammesse a contributo le spese relative all’acquisto o alla sostituzione di:

dispositivi di protezione individuale ai sensi dell’art. 74 del D. Lgs 81/2008;
veicoli, aeromobili e imbarcazioni non compresi nel campo di applicazione del D. Lgs 17/2010;
impianti per l’abbattimento di emissioni o rilasci nocivi all’esterno degli ambienti di lavoro, o comunque qualsiasi
altra spesa mirata esclusivamente alla salvaguardia dell’ambiente;
hardware, software e sistemi di protezione informatica fatta eccezione per quelli dedicati all’esclusivo
funzionamento di impianti o macchine oggetto del progetto di miglioramento delle condizioni di salute e sicurezza;
mobili e arredi (scrivanie, armadi, scaffalature fisse, sedie e poltrone, ecc.);
ponteggi fissi.

Non sono inoltre ammesse a contributo le spese relative a:

trasporto del bene acquistato;
sostituzione di macchine di cui l’impresa richiedente il contributo non ha la piena proprietà;
ampliamento della sede produttiva con la costruzione di un nuovo fabbricato o con ampliamento della cubatura
preesistente;
consulenza per la redazione, gestione ed invio telematico della domanda di contributo;
adempimenti inerenti la valutazione dei rischi di cui agli artt. 17, 28 e 29 del D. Lgs 81/2008 e s.m.i.;
interventi da effettuarsi in luoghi di lavoro diversi da quelli nei quali è esercitata l’attività lavorativa al momento
della presentazione della domanda;
manutenzione ordinaria degli ambienti di lavoro, di attrezzature, macchine e mezzi d’opera;
acquisizioni tramite locazione finanziaria (leasing);
acquisto di beni usati;
mero smaltimento dell’amianto (lo smaltimento è ammesso solo nel caso in cui l’intervento rientri in un progetto
complessivo volto al miglioramento delle condizioni di salute dei lavoratori dell’azienda nel quale è compresa la
rimozione dell’amianto ad esempio presente in coperture, per coibentazione e similari;
acquisto di beni indispensabili per avviare l’attività dell’impresa;
costi del personale interno: personale dipendente, titolari di impresa, legali rappresentanti e soci.

Nel caso di vendita o permuta di macchine sostituite nell’ambito del progetto di finanziamento il 65% del contributo a
carico dell’INAIL verrà decurtato della somma pari alla differenza tra l’importo realizzato con la vendita (o con la permuta)
e quello della quota parte del progetto a carico dell’impresa (pari al 35% dell’importo del progetto). Nel caso in cui
l’importo ricavato dalla vendita (o dalla permuta) sia inferiore o pari alla quota parte del progetto a carico dell’impresa
(35% dell’importo del progetto) non verrà effettuata alcuna decurtazione.

MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

Le domande devono essere presentate in modalità telematica, secondo le seguenti 3 fasi successive:
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accesso alla procedura on line e compilazione della domanda;
invio della domanda on line;
invio della documentazione a completamento della domanda

Prerequisito necessario per accedere alla procedura di compilazione della domanda è che l’impresa sia in possesso di un
codice ditta registrato negli archivi INAIL. Le richieste possono essere presentate inderogabilmente fino alle ore 18,00 del
giorno 7 maggio 2015 sul sito www.inail.it – sezione Servizi online. In caso di ammissione al finanziamento, il progetto
deve essere realizzato (e rendicontato) entro 12 mesi (365 giorni) decorrenti dalla data di ricezione della comunicazione
di esito positivo.
Per ulteriori informazioni ci si può rivolgere allo Sportello del Credito della Cooperativa Fogalco in via Borgo Palazzo, 154
a Bergamo. Tel: 035 4120321 (responsabile del servizio Matteo Milesi).
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